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NUM.  So.

|l saslone armfelt al gentiluomo di corte

NICOLA B. SPARRSCHOLD *

Tripoli li 17 Dicembre ij$u

* - - CZi oraggio’, Amico : jtempi fembrano critici per la gente ono**
rata ; ma il momento verra , che voltera la ruota , ed I birbanti
avranno il loro falario .— Lo fcoraggirfi e pericolofo in tutte le
occailoni ; ed eper quello, e per la debolezza [de’ Reggenti, che
abblamo dato il crollo alla Religione, al Trono 9 ed ai Coitami.

NUM. 8l

C opia di proprio vvguo del Barone A rmfelt *

Dispaccio al Signor Toti

e nuove ricevute ultimamente tanto dalla Svezia che dalla
RufTia, mi mettono in grandiifima inquietudine : giacché non pofTo
concepire ne iprincipi , ne le confeguenze di quanto fegue tra di
noi. Non vi edubbio,che i due Gabinetti non abbiano molto d
Indecito fra loro ; ficcome ancora che T Imperatrice € mal contera
ta di nol . Ma quefto appunto dovrebbe rifvegliare T attenzione del
Reggente per allontanarne le confeguenze. Il Governo interno, le.
Lettres ce Cachet etc. che Tempre fi continuano, non mi forprendo
no . Un Governo vacillante £ ferve di quefti mezzi, finché non
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